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Notale « tradizionale » per chi non ha lasciato la città 

Brutto tempo e caro - cinema 
La maggior parte sono 

rimasti in casa a giocare 

l ' U n i t à /mercoledì 27 dictmt 

«t Tutto esaurito » 
nei negozi di 

generi alimentari 
L'ananas 

ha « battuto » 
le arance 

Natale in fabbrica 
per i lavoratori 

della Zucchet 
Manifestazione 
di solidarietà 
a San Paolo 

con gli argentini 
Zuffa 

a piazza Navona 

Natale più che mai «tradi
zionale » per i romani. Quelli 
che non sono partiti nei 
giorni scorsi hanno passato 
la festa in casa, con i parenti 
e con gli amici, mangiando e 
giocando secondo i più clas
sici canoni. Il pranzo, stando 
a quanto si è acquistato nei 
giorni precedenti, è stato si
curamente abbondante. e 
compresa la cena della < vigi
lia ». se ne è andata una 
buona parte della tredicesi
ma. 
• Fino all'ultimo momento i 

negozi sono stati " affollatissi
mi di acquirenti; un esem
pio? In alcuni quartieri vra 

• impossibile trovare il capito
ne qualche ora prima della 
chiusura, anche se il prezzo 
oscillava dalle - dieci alle 
quindimila lire al chilo. Tutti 
spendaccioni inguaribili que
sti romani? No. Diciamo pu
re che l'anguilla marinata è 
una gustosa abitudine cui in 
pochi hanno saputo rinuncia
re. E perchè farlo, del resto? 

Una sorpresa è venuta dal
l'ananas che, sulle nostre ta
vole ha fatto la parte del 
leone, ma la cosa è spiegabi
le col fatto che quest'anno la 
frutta di stagione ha raggiun
to prezzi vertiginosi, e quindi 
i frutti « esotici » sono venuti 
a costare quanto quelli no-

- strani. 
I menù sono stati certa

mente diversi. Da tempo, in
fatti. di romano de* Roma ce 
ne sono sempre di meno. La 
papera, tradizionale del cen
tro nord, ha quindi fatto 
la sua comparsa trionfante. 
scalzando in molte case il 
tacchino, che un tempo tro
neggiava ripieno sulle tavole 
imbandite. Ma i tortellini nel 
brodo di cappone non sono 
certo mancati. Cosi come i 
carciofi e i dolci: il panetto
ne. ma anche il pampepato. 

Infine lo spumante, preferi
to da molti allo champagne 
(e chi ne ha fatto mai tanto 

uso della snob bevanda fran
cese?). 

Chi aveva intenzione di « e-
vadere » dalla città, è rimasto 
deluso da un tempo accidioso 
e umidiccio. A tratti una in
sistente pioggerella ha scon
sigliato anche l'uscita pome
ridiana per le vie del centro. 
Ma alla passeggiata a piazza 
Navona con i bambini hanno 
rinunciato in pochi. La piazza 
si è animata nel pomeriggio. 
con le bancarella! e i tiri a 
segno e il pellegrinaggio al 
tradizionale presepe. 

Poco affollati, rispetto al
l'anno scorso, i cinema di 
prima visione. La spiegazione 
è da ricercarsi forse nell'au
mento del prezzo del bi
glietto che è arrivato a tre
mila' lire. Ce ne vorrà di 
temjH) perché si riesca a in
goiare anche questo rospo. 
Affollatissime, invece, le sale 
dove si proiettavano i cartoni 
animati. Natale è anche la 
Testa dei bambini nell'elenco 
degli « obblighi » c'è anche il 
cinema. 

Un Natale tradizionale an
che nei suoi aspetti meno 
festosi. Per molte categorie 
non è stata vacanza: per i 
vigili del fuoco, gli agenti, i 
lavoratori degli ospedali. 
quelli dei servizi pubblici che 
non possono interrompere 
neppure un momento la loro 
attività. 

E per altri è rimasta una 
giornata di lotta come tante. 
Anche quest'anno non sono 
mancati i lavoratori che sono 
dovuti restare in fabbrica 
anche il giorno di festa per 
difendere l'occupazione. Gli 
operai della Zucchet. la fab
brica di disinfestazione e di 
derattizzazione hanno dovuto 
presidiare l'azienda dove so 
no in assemblea permanente 
per protestare contro la deci
sione della direzione di licen
ziare ventisette operai. Il pa
nettone e lo spumante hanno 
quindi fatto la loro appari

zione nella sala mensa della 
fabbrica di Pian due Torri. 
dove i lavoratori sono stati 
raggiunti dalle loro famiglie. 
Domani ci sarà un incontro 
alla Regione per tentare di 
risolvere la vertenza: se si 
raggiungerà un accordo 1 la 
voratori della Zucchet pò 
tranno trascorrere un capo 
danno sereno, altrimenti i 
tappi di spumante (ma per 
festeggiare cosa?) salteranno 
ancora una volta in fabbrica. 

Natale di lotta anche per i 
giovani e 1 democratici del-
l'undicesima circoscrizione 
che si sono mobilitati a so
stegno dei perseguitati politi 
ci argentini. Gruppi di ragaz
zi. insieme anche ai « boy 
scout » si sono messi di fron
te alla basilica di San Paolo. 
raccogliendo firme a sostegno 
della lotta del popolo argen
tino. fra tutti coloro che PII 
travano e uscivano dalla 
chiesa per la messa di Nata
le. Hanno firmato centinaia 
di persone, a sostegno della 
petizione approvata dai parti
ti democratici dell'undicesima 
circoscrizioire. 

Un corollario tragicomico a 
piazza Navona ha rischiato di 
avere serie conseguenze. Il 
signor Marco Cabiddu. verso 
la mezzanotte passeggiando 
tra le bancarelle aveva com
perato un borsellino alla fi
glioletta. « Vedi quanto .è bvl-
lo » le aveva detto poi com
mentando l'acquisto. La frase 
è stata presa come una presa 
in giro da Giulio Cartoni di 
21 anni che insieme a tre a 
mici si aggirava nei pressi. 
Questi l'ha ritenuta un'allu
sione ironica al suo aspetto 
fisico e si è scagliato contro 
il malcapitato. Ne è nata una 
zuffa che ha coinvolto decine 
di persone compresi numero
si agenti di polizia accorsi. 
Cinque sono rimasti feriti. 
mentre gli agarcs-ori sono 
finiti in galera. 

Esplosione, la sera del 25, davanti all'edificio di piazza Colonna che ospita la redazione del « Tempo 
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Ordigno a due passi da Montecitorio 
Distrutte tre auto, vetri in frantumi - L'attentato rivendi cato da 
aveva firmato altre azioni contro presunti spacciatori di droga -

« Guerriglia comunista » che nei giorni scorsi 
Telegramma di Ingrao alla federazione Stampa ro-

Attentato terroristico la 
notte di Natale, verso le 
ore 23.30 del 25. una bom
ba ad alto potenziale è stata 
fatta esplodere nella centralis
sima piazza Colonna, a due 
passi da Montecitorio, davan
ti all'edificio che ospita la di
rezione del partito socialdemo
cratico e la redazione del quo
tidiano romano « 11 Tempo ». 
Per puro caso l'attentato non 
ha fatto vittime. Molto gravi, 
comunque, i danni: l'auto sot
to cui i terroristi hanno depo
sto l'ordigno, una Fiat 500, è 
stata completamente distrut
ta; gravemente danneggiate 
anche altre macchine parcheg
giate nella piazza: in frantu
mi i vetri dell'edificio. 

L'attentato era stato prean
nunciato. tre minuti prima del
l'esplosione. con una telefona
ta all'* Ansa *, da un uomo che 
affermava di parlare a no
me di * Guerriglia comunista » 
un'organizzazione eversiva ve
nuta alla ribalta.nella capita
le. soltanto negli ultimi tempi. 
Un'ora dopo, comunque, giun
geva alla stessa agenzia di 
stampa, un'altra comunicazio
ne. questa volta da parte dei 
Nar (nuclei armati rivoluzio
nari). una sigla dell'estremi
smo eversivo di destra. Più 
o meno nello stesso arco di 
tempo un'altra telefonata. 
giunta all'emittente privata 
« Onda rossa » rivendicava 
nuovamente a « Guerriglia co
munista » la paternità dell'at
tentato. 

La stessa organizzazione 
eversiva si è rifatta viva ieri 
nel primo pomeriggio, con una 
telefonata all'* Ansa » annun
ciando di aver lasciato un 
messaggio in un cestino di ri
fiuti di via Marmorata. al
l'Ostiense. Recatosi .sul posto. 
un redattore dell'agenzia di 
stampa ha effettivamente ri 
trovato un volantino in cui si 
parla di «azione di rappresa
glia puramente dimostrativa 
contro la campagna fatta dai 
giornali borghesi e padronali 
(in prima fila i revisionisti) 
contro la libera espressione 
delle masse proletarie. 

L'attentato, come detto, pò 
teva avere conseguenze tra 
giclie: l'ordigno, confezionato 
con due candelotti di tritolo 
da cento grammi l'uno, colle
gati a un timer, era parti
colarmente potente. A quell* 
l'ora inoltre, si trovavano in 
giro per le vie del centro. 
ancora moltissime persone. Il 
boato, pauroso, è stato avver
tito in parecchi quartieri del
la città. L'esplosione è avve
nuta alle 23,30 in punto, quan
do era terminata da pochi 
secondi la telefonata di 
« Guerriglia Comunista ». E' 
stato lo stesso redattore del
l'* Ansa ». ad avvertire la 
polizia e i vigili de! fuoco. 

L'ordigno era collocato sot
to una FIAT «500» targata 
Bologna e risultata poi ruba
ta qualche giorno fa nei pres

si del capoluogo emiliano. In
sieme all'utilitaria, comple
tamente sventrata dall'esplo
sione, sono andate parzial 
niente distrutte altre due au
to, parcheggiate nelle vici
nanze. una FIAT * GOO » e 
una Opel. In frantumi anche 
i vetri di altre auto e dell' 
edificio preso di mira dall' 
organizzazione. 

« Guerriglia Comunista ». co
me si ricorderà è balzata sul
le cronache dei giornali, -sol
tanto poco tempo fa quando 
rivendicò l'omicidio di uno 
spacciatore di droga e suc
cessivamente l'uccisione di 
due commercianti che, se 
tondo i criminali, erano le
gati al traffico degli stupe
facenti. 

Il presidente della Camera 
Ingrao ha inviato al direttore 
del s« Tempo », Gianni Letta, il 

\ seguente telegramma: « Rin
novo solidarietà espressa di
rettamente ieri sera sul po
sto del vile attentato, riaffer
mando necessità urgente di
fendere libertà di stampa con
tro aggressioni delle organiz
zazioni terroristiche et ten
tativo seminare panico et di
sgrega/ione convivenza ci
vile ». 

NELLA FOTO: alcune delle 
auto danneggiate dall'esplo
sione in piazza Colonna a 
Roma. 

Tragedia della solitudine in un appartamento della Garbatella 
_ t ^ ^ ^ 

Anziani coniugi muoiono nella loro casa, 
per una settimana nessuno se ne accorge 

Lui, un ex carabiniere in pensione, è stato stroncato da un infarto, lei è caduta mentre lo soccorreva ed è 
deceduta sul colpo - L'allarme è stato dato dal portiere che si era insospettito del prolungato silenzio 

Nuova giunta a Colleferro 
Eletto un sindaco comunista 
Una giunta di sinistra gui- • 

da da alcuni giorni il comu- i 
ne di Colleferro. Sindaco è 
stato eletto il compagno Lo
ris Strufaldi già responsabi
le del settore agricoltura del
la federazione comunista ro
mana. Fanno parte della nuo
va maggioranza i rappresen
tanti del PCI. PSI. PSDI, 
PRI ma per il momento ì 
consiglieri socialisti non en
trano nella giunta. 

L'elezione del nuovo sinda
co e la formazione della giun
ta democratica risolvono una 
crisi che ha bloccato il gran
de centro industriale parec
chio tempo. Molti i problemi 
da affrontare: i nodi del ri
sanamento del territorio, del
l'igiene, della sicurezza sul 
lavoro (a Colleferro ha sede 
la Snia) e quello dei tra
sporti. 

Sequestrato 1 chilo di eroina 
Arrestati i due spacciatori 

Un chilogrammo di eroina 
proveniente da Bangkok e 
300 grammi di marijuana so
no stati sequestrati ieri mat
tina a Roma dai carabinieri 
in una abitazione del quar
tiere Trionfale: nel corso 
dell'operazione i militari nin
no anche arrestato due spac
ciatori. Le dosi di stupefa

centi sequestrate hanno un 
valore commerciale di circa 
un miliardo di lire. 

I due arrestati sono il 32 
enne Eugenio Riccio, opera'o 
all'Alitalia. abitante a Ostia. 
e il 29enne Ariel Beduss. ai 
nazionalità libica, ma residen
te da vari anni a Roma. 

Erano morti insieme una 
settimana fa. ma 1 vicini se 
ne sono accorti soltanto ieri 
mattina, quando il portiere. 
insospettito dal fetore che 
proveniva daU'appartamen-
mento, si è deciso a chia
mare i carabinieri. Un'altra 
terribile storia di vecchiaia 
e di solitudine. Le vittime so
no Medoro Tornaletti di VI 
anni e Ada Tanilli di 68, che 
sono stati trovati senza vita 
nel bagno delia loro cas^ di 
via Macinghi Strozzi, dove i 
due coniugi vivevano uà cir
ca quaranta anni. 

Secondo i primi accerta
menti. Medoro Tomassetti. 
andato in bagno per faroi 
una doccia, sarebbe stato col
to da malore: al suo grido di 
aiuto sarebbe accorsa la mo
glie. Quando Ada Tanilli è 
entrata nella stanza e ha vi
no della vasca, ha tentato di 
.->to il marito riverso all'inter-
uscire per chiamare aiuto, ma 
è scivolata sul pavimento e 
ha battuto il capo contro il 
termosifone. 

{ La penosa storia sarebbe 
accaduta una settimana fa. 
ma solo ieri il portiere, in
sospettito dal fetore che ema
nava dalla casa e dall'assen
za dei coniugi dal giardino in 
cui erano soliti sostare, ha 

i telefonato ai Carabinieri che 

si sono trovati di fronte ad 
una scena raccapricciante. 

A quanto si sa i conmai 
Tomassetti, che non avevano 
figli, conducevano una vita 
abitudinaria fatta di passeg
giate nei giorni assolati e 
di lunghe ore trascorse nel 
piccolo appartamento. « La 
domenica — dice il portiere 
Lazzaro Tasciano — andava-
n sempre a messa, percorre
vano il piccolo tratto di stra
da che ci separa dalla chiesa 
e poj tornavano a casa ». Una 
vita «normale», insomma, 
permeata, però, di molta so
litudine, .quella stessa m cui 
vengono a trovarsi altri an
ziani pensionati. 

Medoro Tomassetti era 
stato per molti anni nel
l'arma dei Cavabinieri. poi 
aveva dato le dimissioni ed 
era entrato come impiegato 
al Banco di Napoli. Da otto 
anni circa era in pensione. 
Lui e la moglie non avevano 
figli, come già detto, ma, a 
quanto pare, nemmeno amici 
o parenti con i ouali incon
trarsi o magari trascorrere le 
feste. Per questo nessuno si 
è impensierito della loro pro
lungata assenza, se non i vi
cini di casa e il portiere, che 
era l'unica persona che ave

va rapporti con la famiglia 
Tomassetti. 

« Era un po' di tempo che 
non li vedevo — dice il por
tiere — ma ci avevo fatto 
poco caso. Ho pensato alle 
feste, ai parenti. Potevano 
anche essere partiti. Solo do 
menica ho cominciato a 
preoccuparmi. Le finestre 
sempre aperte, loro che non 
si vedevano. Lunedì ho de
ciso di andare alla cinica 
Nunziatella, dove il signor 
Tomassetti era stato ricove
rato temno fa. Forse- pote
vano essere li; ferse lui si 
era sentito male. Ma alla 
clinica non c'erano. Ho aspet
tato un altro gio no per non 
creare allarme senza motivo. 
Ieri mattina, insospettito dal 
fetore, ho telefonato ai Ca
rabinieri ». E i coniugi To 
massetti erano morti da al
meno una settimana, senza 
che nessuno potesse accor
gersene. 

Nessuno, infatti, frequen
tava il loro appartamento 
(tranne una ragazza, forse 
la nipote, che ogni tanto in 
estate passava alcuni giorni 
a Roma), ne avevano mai in
trattenuto buoni rapporti con 
1 vicini o con altre persene. 
Erano soli e soli sono morti. 

Domani 
l'assemblea 

dei segretari 
di sezione 

Domani alle 17.30. nel 
teatro della federazione. 
si svolgerà l'assemblea di 
fine onno dei segretari 
di sezione. 

L'incontro — oltre che 
costituire un appunta
mento tradizionale per la 
federazione — sarà l'occa
sione per tracciare le li
nee essenziali di lavoro 
dei comunisti romani per 
i prossimi mesi. 

Al centro dell'incontro. 
al quale parteciperà il 
compagno Paolo Ciofi. se
gretario della federazio
ne. saranno i problemi 
di impostazione e svolgi
mento dell'attività con
gressuale — al cui ri
guardo verranno fornite 
precise indicazioni — e 
i temi del rafforzamento 
del Partito e dello svilup 
pò della campagna di tes
seramento e reclutamento 
1979. 

Come funzionerà il « centro-sistema » della Provincia 

Una biblioteca pubblica 
in ogni piccolo comune 

Quanti, studenti e no. 
hanno mai avuto l'occa
sione di frequentare una 
biblioteca comunale? La 
domanda, ovviamente, ha 
una risposta scontata: ben 
pochi. Si contano forse 
nell'ordine delle migliaia 
quei cittadini che nel loro 
piccolo centro hanno a 
disposizione un luogo do
ve prelevare libri, fare at
tività culturale. Se si e 
sclude Roma, con la bi
blioteca nazionale tdeve 
peraltro non è prevista la 
e pubblica lettura ». men
tre quelle comunali solo 
ora cominciano a riavere 
un» funzione), per il re
sto è il deserto, appena 
mitigato da qualche pic
colo « giacimento ». assai 
vecchio e polveroso, ac
cumulatosi chissà come 
nel corso degli anni. 

Il vuoto che negli ulti
mi tempi si è fatto senti
re di più per la scolariz
zazione di massa e per 1' 
accresciuta « richiesta di 
cultura » non è ancora 
riempito, e ci vorranno 
decenni prima di recupe
rare il tempo perduto. L' 
amministrazione provin
ciale già da due anni ha 
messo le mani in questo 

campo per organizzare un 
sistema di biblioteche u-
t il izza ndo come «polo» 
centrale la biblioteca di 
palazzo Va'.entini. R:cch-s-
sima di volumi, pratica
mente dimenticata, ag
giornata alla meno peg
gio senza alcun criterio di 
selezione e di programma. 
la raccolta può avere ima 
funzione trainante come 
luego di organizzazione. 
schedatura, supporto e 
orientamento delle sue 
« consorelle » sparse nei 
centri della provincia. 

n progetto è appena 
agli inizi, ma non è tutto 
sulla carta. La provincia 
ha già stanziato 500 milio
ni da distribuire ai comu
ni per l'acquisto di libri e 
di matenale. che si ag
giungono ai 490 stampati 
l'anno scorsa I 117 comu
ni della provincia sono 
stati divisi in vari di
stretti territoriali. Al «ca-
polucgo» di distretto fan
no riferimento una sene 
di piccoli centri, mentre 
tutti i capoluoghi ven
gono coordinati, appunto. 
dalla biblioteca di palaz
zo Valentini. Un sistema 
che ricalca organizzazioni 
ben p'.ù efficienti, come 

quel'a ingìe-e. dove 'a 
presenza del libro «pub
blico» è talmente capilla
re da coprire tutto il ter 
ritorio nazionale, compre
sa la più piccola comuni-

. tà agricola. Ma l'Inzrin
terra ha una lunga tra
dizione e il nostro paese. 
invece e se'.tanto a eli inizi. 

Finora sono settanta i 
comuni che hanno a di-
sposiz'oni biblioteche, s.a 
pur p.cco'.e e male n for
nite. «Prima d-. prozram 
mane eli .ntcrvenli — di
ce Flavia Scarpati che 
coordina il settore per con
to dell'assessorato alla 
cultura della Provincia — 
abbiamo fatto un'indagi
ne comune per comune 
per conoscere il matena
le che avevamo a dispo
sizione ». Sono saltati fuo
ri tutti i «fondi» librari. 
spesso accatastati, senza 
neppure essere schedati. 
nelle cantine dei palazzi 
comunali: ma il lavoro è 
servito a sensibilizzare an
che le autorità locali che 
si sono mostrate immedia
tamente disposte a colla
borare. 

Tutte le biblioteche, di 
cevamo, fanno capo al 
centro-sistema della pro-

Stanziati quest'anno cinquecento milioni 
per acquistare libri e materiale 

Su 117 paesi qià 70 sono stati dotati 
di biblioteche - Quella di palazzo Valentini 

funzionerà da polo coordinatore 
Un progetto dell'amministrazione 

per un sistema di pubblica lettura 

vincia. che offre questi 
servizi: catalogazione e 
classificazione centralizza
ta. gestione del catalogo 
collettivo del sistema, pro
duzione delle schede per i 
cataloghi delle biblioteche 
comunali. Questo siznifi 
ca non solo sgravare i co 
mun: di un comp.to che 
richiede personale qualifi
cato. ma anche unificare 
i sistemi di catalogazione 
e quindi conoscere tutto 
il patrimonio librano. E 
conoscere significa anche 
poter utilizzare razional
mente. preparazione de: 
libri per l'uso: guida me
todologica alle biblioteche 
del sistema e periodi di ti
rocinio pratico per gli ad
detti alle biblioteche. Il 
capitolo del personale è il 
più delicato. Per il '79 il 
centro-sistema utilizzerà 1" 
opera di una cooperativa 
di giovani da selezionare 
mediante concorso. 

« Con l'istituzione del 
sistema bibliotecario — 
spiega la compagna Lina 
Ciuffini, assessore alla 
cultura — non vogliamo 
soltanto colmare una la
cuna gravissima, ma an
che contribuire al recu
pero del vAsto patrimonio 

stoncoartistico della no
stra provincia ». In mol
ti casi, infatti. la deci
sione di « fondare » una 
biblioteca, ha coinciso con 
la ricerca del luogo adat 
to per ospitarla. Si è data 
priorità al patrimonio e-
dilizio già esistente, in 
molti casi optando per il 
recupero di vecchi edifici. 
piuttosto che per la co
struzione di nuovi palaz
zi. Castelli diroccati, pa
lazzi patrizi abbandonati. 
o antichi conventi, dei 
quali la nostro province 
è disseminata sono stati 
individuati. 

Un esempio da Civita
vecchia. dove si è scartata 
la costruzione di un nuovo 
edificio e si è invece scel
to di restaurare il palaz
zo della Infermeria presi-
diaria. ideale per accoglie
re la biblioteca. 

Un intervento quello 
provinciale, quindi, che 
non si vuole limitare ad 
accatastare libri, opera 
già di per sé meritoria, 
ma dalle biblioteche vuo
le partire per dare un o-
riffinale contributo di p rò 
mozione culturale. Per 
questo le biblioteche sono 
anche specializzate nell' 

approfondimento dei e ra 
ratten onginali » del luo 
go. Ad Allumiere, per e-
sempio. è prevista l'istitu
zione di una sezione re'.a 
Uva al parco naturale del 
la Tolfa. Nazzano avrà un 
settore dedicato al museo 
dei Tevere, e cosi via. 

Un discorso a parte me
ntano le biblioteche sco
lastiche. altri depositi di 
migliaia d; libri, male uti
lizzati e sp°s.-o male sopi
ti. Da un'indagine con
dotta sul territorio pro
vinciale è venuta fuori tut
ta la ricchezza di queste 
organizzazioni che non 
riescono a proiettarsi fuo
ri dell'edificio scolastico, e 
spesso neppure a risponde
re alle esigenze degli stu
denti. 

Nei limiti delle rispet
tive competenze la pro
vincia sta cercando inve
ce di utilizzare anche que
ste risorse in modo più ra
zionale, ad esemoio con 
un coordinamento tra 
le biblioteche scolastiche 
dei singoli istituti: o col 
loro inserimento nel ser
vizio territoriale di pub
blica lettura, in modo da 
collegare anche la scuola 
alla società. 

Erano stati licenziati dall'oste, ucciso con una coltellata 

Conoscevano la loro vittima 
i due giovani assassini 

I malviventi sono stati arrestati dai vigili urbani: uno ha diciotto anni 
l'altro sedici - Poche migliaia di lire il bottino della tragica rapina 
Forse volevano anche ven

dicarsi di essere stati licen
ziati. I due rapinatori (uno 
dei quali ancora minorenne), 
che sabato notte hanno uc-

i ciso a coltellate un uomo, 
Sante Lanzano. di 51 anni, 
per rubargli l'incasso della 
giornata, avevano lavorato 
fino a pochi giorni prima, 
nel locale gestito dalla vit
tima. Ettore Celano di 18 an
ni. abitante a Catania, e Ar
mando Mirabile di 16, di 
Messina, erano stati assunti 
nei ristorante « da Otello ». 
a piazza Sant'Egidio, nel 
cuore di Trastevere, qualche 
mese fa. Il loro impiego era 
durato poco. I due sono stati 
licenziati la settimana scor
sa I rapinatori conoscevano 
abbastanza bene dunque le 
abitudini del proprietario. 
Soprattutto, sapevano il per
corso che faceva per tornare 
a casa, la sera: la stessa stra
da, percorsa più o meno al
la stessa ora, poco dopo l'ima 
di notte, la macchina par
cheggiata vicino casa-

Ettore Celano e Armando 
Mirabile, arrestati pochi mi
nuti dopo la tragica aggres
sione, hanno atteso sotto 
casa la loro vittima. 

Sante Lanzano ha chiuso 
il nstorante verso mezzanot-

I te e mezza e, a bordo de', la 
! propria auto, ha raggiunto 

via Alibrandi a San Paolo. 
Appena l'uomo è sceso dal
l'auto, Celano e Mirabile gli 
si sono avvicinati, tentando 
di strapparg'.i la borsa che 
aveva in mano. Sante Lan
zano ha tentato di reagire. 
ha gridato, scalciando e ti
rando pugni nel tentativo 
disperato di difendersi. Im
provvisamente dalle mani dei 
due aggressori è comparso 
un coltello. Uno dei due gio
vanissimi rapinatori, ma nrn 
si sa ancora chi, ha vibrato 
una coltellata al petto. L'an
ziano oste si è accasciato al 
suolo in un lago di sangue. 
TI colpo gli aveva leso mor
talmente il cuore uccidendolo 
quasi all'istante. 

Proprio mentre i due ban
diti. chini «.ul corpo della 
vittima, stavano frueando 
nelle tasche M cerca de*, de
naro. è passata una macchi
na con a bordo due vigili 

Culla 
E" nata nei gicrn: scorsi 

Valentina De Bellis. Alla neo
nata e ai genitori, i compa
gni Vincenzo e Lisetta, eh 
auguri affettuosi dell>Unità». 

urbani. Gli agenti si sono in
sospettiti e si sono awic.nati 
ai due giovani- Al primo cen
no d: reazione uno dei due 
ha estratto la rivoltella. :n 
timando ai rapinatori di fer
marsi. 

Per tutta n.-posta 1 ban 
diti si sono dati a gambe le 
vate, in opposte direzioni 
E* stato a questo punto che 

f un vigile ha fatto fuoco con 
I la propria pisto'.a e ha co!-

p.to Ettore Ce", a no, a un pol
so. Mirabile, visto la mala 
parata, ha preferito fermar 
si e farsi arrestare. In car
cere, poche ore dopo, è stato 
anche raegiunto dai suo com
plice. che era stato medi
cato al San Camillo. La pro
gnosi per Ettore Celano è di 
pochi giorni. 

I due dovranno ora rispon
dere di cmicidio volontario. 
Dopo le prime indagini il 
dottor Loi della squadra mo
bile ha accertato che sia Ce
lano che Mirabile erano stati 
licenziati pochi giorni fa dal 
locale di Lanzano, dove fa
cevano i camerieri Più diffi
cile è stato accertare le ra-
gicni del licenziamento-
sembra che il proprietario 
abbia deciso di allontanarli. 
dopo averli sorpresi a fru 
gare fra i soldi della cassa 


